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L'opinione di alcuni 
tra i più noti librai 
Rutelli in cima ai consensi M -MI 
«Le librerie sono una risorsa» \ l^V^r 

sappia 
leggere Roma 
Quattro domande ai principali librai di Roma sul 
sindaco dei desideri (manca la «Rizzoli»: la neodi
rettrice è milanese e ha preferito non esprimersi). 
C'è chi lo vuole onesto, chi romano doc, chi attento 
agli umori della gente. Ma tutti, proprio tutti, lo esi
gono sensibile ai problemi culturali. E c'è anche 
qualcuno che, sconsolato, pensa che non ci sia più 
n lente da fare, tranne «cambiare Roma e i romani». 
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segretario 
del Pds. 
Achille 
Occhetto; 
accanto la ' • • 
librerìa Croce. 
A centro 
pagina Barbara 
Cannata, ••-
presidente 
della . . . . 
Maggiolini 
accanto il -
centro sociale 
del Trullo. 
In basso '-: 
pagina l'interno 
della sala ' 
consiliare "' 
di Mentana 

• 1 Vedono ogni giorno cen
tinaia di persone, ne saggiano 
umori, gusti, ne raccolgono le 
richieste e ne soddisfano le cu-
nosità. Sotto la lente dei librai 
romani passano gli Interessi 
culturali dei romani. Chi me
glio di loro può dirci tutto quel
lo che il nuovo sindaco do
vrebbe fare per ampliare e mi
gliorare la vita culturale di que
sta citta? Ai direttori delle prin
cipali librerie abbiamo rivolto 
quattro domande sull'ammini
strazione dei desideri: 1) per 
chi volerà? 2) Quali caratteri
stiche dovrebbe avere il nuovo 
sindaco? 3) Cosa dovrebbe fa
re per la citta? 4) Come libraio 
cosa chiede al sindaco? -*w <•: 

REMO CROCE (libreria 
Croce) (;.s,/.-.-, r-:.~. ,,.••••-

•.}:•"'• 1) Voterò Rutelli anche se la 
v: candidatura di Nicolini mi ha 
•'•',' messo in forte imbarazzo. 2) 
», Mi auguro che sia romano e 
,. che abbia un occhio di riguar-
i. do per la cultura. Dovrebbe 
;. rafforzare le scuole e le biblio-
';". teche. Il centro, poi dovrebbe 
'., essere aperto a tutti, è assurdo 
C che esistano due Rome, una 

: del centro e una della perife-
v>ria. 3) Il primo cittadino do-
' vrebbe dedicarsi ad una politi-
'.' ca culturale oltre a tramutare 
\; in realtà la parola •trasparen-
:?-' za». Dovranno scomparire i fa-
"; voritismi dando a chi è bravo 
- la possibilità di emergere. 4) 
•i Come libraio vorrei che le cir-
*'i coscrizioni si ravvivassero e fa-
:"' cessero da tramile con il Co-
' mune per la proposizione di 

attività culturali Bisognerebbe 

portare gli studenti a visitare le 
librerie, favorire il contatto tra 
le famiglie e in generale lo 
scambio di esperienze. Blso-

; gnerebbe che i ragazzini cam
minassero con II naso per ana 
a guardare la loro città cosi ric
ca di stimoli. 

CARLO •'• CONTICELU 
(Feltrinelli) : 

Sono • fortemente in cnsi. 
Preferisco non rispondere, non 
so nemmeno se voterò, sono 

: molto indeciso: la politica non 
è riuscita a produrre niente. Il 

• nuovo sindaco dovrebbe rifare -
la città e i romani. Roma la 

' stiamo distruggendo. Il fatto ' 
che sia un libraio non vuole di-

' re niente, parlo come cittadi-
' no. A risentirci in tempi miglio-

: ROBERTO PECORIELLO* 
• (Messaggerìe Paravia) 

1 ) Dovremmo votare tutti 
Moana Pozzi che in questo ca-

'•' sino e l'unica che sta al posto -. 
' giusto. A parte le battute l'idea- ? 
; le sarebbe o Nicolini sindaco e •;. 
' Rutelli all'Ambiente, o Rutelli 
. sindaco e Nicolini alla Cultura. 
2) Un vero sindaco dovrebbe 
avere molti pregi. Mi sembra 

•; scontato mettere al primo po
sto l'onestà Comunque, la 
maggiore prerogativa che do
vrebbe avere e la lungimiranza 

i*f* 

di spendere qualche soldo in 
più per la cultura per avvicina-

, re Roma a città come Parigi o , 
Londra. Basti un dato: il fattu-
rato globale dell'editoria italia
na e pari a quello del Mulino 
Bianco. 3; La cosa più impor-

• tante che il sindaco dovrebbe 
fare, tralasciando l'occupazio
ne e la delinquenza. 6 mettere .: 
In pratica la proposta di Giulio 
Savelli (l'editore) di riaprire il 
centro al traflico La stona dei 
permessi e una presa in giro. 

conosco tanti «handicappati» 
che stanno benissimo. Il 90'* 
lo hanno avuto per vie traver
se. Per cui in centro o tutti o 
nessuno. 4) Anche il sindaco 
deve contribuire al rilancio 

. della lettura. L'editoria sta at
traversando l'anno più critico e 

• il libro diventa sempre meno 
. uno degli spazi del tempo libe
ro. Al sindaco, quindi, chiedo 

v che obbligatoriamente inseri-
..'• scu i libri fra i giochi delle 

scuole materne. Il bambino 

può giocarci, può romperlo, 
comunque ci instaura un rap- ;: 
porto. Vorrei anche che il pri- ' 
mo cittadino alleggerisse la ' 
burocrazia: ogni volta che de- \ 
vo organizzare una fiera del li
bro incontro mille difficoltà. ;-: 

URBANO STIDE (Rina
scita) 

1 ) Voterò per Rutelli, e non ; 
lo dico perché altrimenti mi ; 
cacciano: il mio è un voto con
vinto. 2) Vorrei che il nuovo-
sindaco non si lasciasse intimi- ' 
dire e tirasse dritto verso il prò- ' 
gramma stabilito, senza pen- j 
vira alle elezioni successive. 3 
3) L'elenco delle cose da fare 
e lungo. Prima di tutto II traffi
co Anche se, dal mio punto di , 
vista, ulteriori restrizioni mi fa
rebbero correre dei rischi visto ; 

che il centro sarebbe penaliz
zato. Poi viene l'immigrazione: ; 
garantire a queste persone, nel ; 
rispetto delle leggi, una vita. Ci • 

: vorrebbe ancora una maggiore 
elasticità negli orari di apertura > 
e chiusura dei negozi. Roma e ! 
una capitale europea, che lo 
sia veramente. Rinascita, ad , 
esempio, vorrebbe retare aper-

. ta fino a mezzanotte. 4) Come 
libraio chiedo che non ci sia il 
cambio di destinazione d'uso " 
per le piccole librerie che chiù- ' 
dono, altrimenti scompariran- : 

Maggiolinà, Villàggio globale, Brancaleone e gli altri: «Caro sindaco futuro! 

Xjévtxzó&ospkÀ sodali autogestiti 
«Utilizziamo iT p 
La cultura, idee e modelli discussi e proposti da centri 
sociali e associazioni della città. Soluzioni spiegate in 
una proposta di delibera di iniziativa popolare che sarà : 
consegnata a chi nei prossimi giorni sarà eletto sindaco. ; 
«L'associazionismo ha la stessa dignità dei "dinosauri"? 
della cultura accademica, solitamente finanziati da di-, 
verse istituzioni». Un incontro per confronti e analisi fra 
rappresentanti di centri sociali e associazioni. 

.LAURA DETTI 

• E -La cultura e un atteggia
mento, un modo di rapportarsi 
con gli albi...». Seduli attorno a . 
un tavolo. In una stanza del s 
•Villaggio Globale», i centri so- > 
ciali e Te associazioni della cit- > 
tà parlano di un «modello», di : 
un «idea» di cultura a cui lavo- : 
rano da anni e che di fatto ten
tano di costruire nei quartieri, 
soprattutto quelli periferici, di ; 
Roma. «Idea» e «modello» che ; 
non suonano e non hanno ' 
suonato alle orecchie delle ' 
amministrazioni che fino ad 
oggi hanno governato la città. ;. 
Lo ribadiscono, pur sapendo •' 

di trattare una questione nota. 
Giulio e Federico del «Corto 
Circuito», Fabio del «Break 
out». Sergio Giovagnoli • del-
l'«Arci», Luca del «Brancaleo
ne», Barbara Cannata della 
•Maggiolinà», Dino Frisullo del 
«Senza - confine», •• Alfonso e 
Sandro del «Villaggio Globale». 
Queste sigle, che : evocano 
contemporaneamente . rottura 
e socialità, le conoscono or-
: mai quasi tutti, soprattutto per
ché da un po' di tempo a que
sta parte i luoghi materiali por
tatori di quei nomi riescono a 

coinvolgere una fascia giovani
le sempre più larga e composi
ta. Pur vivendo nella precanctà 
e pur non esistendo una nor
mativa che regoli la nascita e 

: l'operare di associazioni e 
centri socie-culturali. ••---

Ma loro, le centinaia di orga
nizzazioni romane, battezzate 
con simboli ribelli e un po' mi
tici, hanno le idee chiare su co
me far vivere il «popolo» som
merso • dell'associazionismo 
che, più dei responsabili uffi 
ciali della città, vive a contatto 
con le mille anime della me
tropoli. Rivolgeranno anche al 

• la futura «poltrona» del Campi
doglio le proposte chiare con-

- tenute nella proposta di deli 
bora di iniziativa popolare ela
borata di recente dal coordina 
mento dei centri sociali e delle 
associazioni di base. Tre le n 
chieste fondamentali dirette 

' alla prossima gestione capito
lina: riutilizzare il patrimonio 
immobiliare pubblico e pnva-
to, abbandonato e soggetto a 
speculazione, in attività socia
li; ottenere l'assegnazione dei 

no. 
PAOLO PECORIELLO 

(TnttUIbri) 
1 ) Voto a Lanuvio anche se 

non conosco nemmeno un ; 
candidato di là dal momento : 
che per lavoro sono sempre a 'j 
Roma. 2) Vorrei che il nuovo •:•• 
sindaco ascoltasse la gente. 3) ' ; 
Qui all'Appio Tuscolano io vi- ;: 

• vo in trincea. Vorrei che il nuo- ?. 
• vo eletto si occupasse della cri- ' 
minalità. In secondo luogo af- V 
frontassc il problema dell'oc- •• 
cupazionc dando la possibilità •. 
ai costruttori di fare il loro lavo- V 

' ro senza che il Campidoglio *•• 
svolga un ruolo assistenziali- . 
sta. Al terzo posto metto il *•;'• 
commercio con l'invito al sin- ;• 
daco di combattere l'abusivi- > 
smo. Edilizia, commercio e tu- .'•': 
rismo sono infatti i trampolini '• 
per il rilancio economico della ;. 
città. 4) Come libraio vorrei ? 
che gli orari dei negozi fossero '". 

'•• uguali por tutti. Nel resto d'Eu- r. 
ropa gli esercizi sono aperti t' 
dalle 10 alle 18. Naturalmente ;t 

1 per fare queslo bisognerebbe ':• 
cambiare anche gli orari degli •"•• 

', uffici e delle scuole. Infine ;' 
. chiedo un'ottima amministra-
- zionc. capillare e disciplinata. 
Che gli impiegati lavonno e chi " 

: non fa il suo dovere venga cac
ciato a calci nel sedere ,, 

locali occupati dai centri so-.: 
ciati e dalle associazioni di ba
se, salvaguardando il criterio 
dell'autogestione; e, infine, la 
nchiesla di un sostegno eco
nomico e di un riconoscimen- • 
to da parte dell'amministrazio- : 
ne comunale. Questo In sintesi 
il progetto. La proposta di deli-
bera e scaturita quasi natural
mente delle esperienze di ogni 
associazione. Esperienze se
gnate dal rischio continuo di . 
sgombero (è il caso dei centri 
sociali - occupati; > «Villaggio 
Globale», all'ex Mattatoio e • 

: l'ultima vittima di un'azione di 
forza), dai «tartassamenti» 
Siae, dal peso delle spese per 
la manutenzione dei locali, 
che assorbono molti dei fondi 
della-cassa». -•••• 

«Chiediamo al Comune di 
adottare una politica diversa — 
dice Guido del Corto Circuito 
-. Vogliamo mettere in discus
sione il modo in cui viene uti
lizzato il patrimonio pubblico. 
La lamosa "illegalità d'i cui ci 
accusano e la loro, delle istitu
zioni, che non sanno tutelare il 
patrimonio immobiliare dì cui 
sono proprietari Ci sono strut-

Ultimo appello agli elettori 
Oggi pomeriggio 
Achille Occhetto si presenta 
al teatro Giuseppetti di Tivoli 
1B Oggi pomeriggio il segretario del Pds, Achille Occhetio. 
parlerà nel Teatro Giuseppetti di Tivoli. L'appuntamento, in 
questo giorno di chiusura della campagna elettorale, e per le 
17 e 30 in punto. Insieme al segretario generale del Pds ci sa
ranno il segretario della federazione di Tivoli. Mario Gasbarri,, 
e il candidato a sindaco del Pds e delle altre forze di sinistra 
Alcibiade Borano. - - - ' - > -••-•-••- . . - . . -

A Roma invece l'ultimo giorno utile Francesco Rutelli lo 
spenderà per un bagno tra la gente in forma di passeggiata. Il 
candidato de! fronte progressista partirà alle 16 e 30 da Piazza 
del Polpolo (lasciata libera da Fini che invece chiuderà la 
campagna al Plaeur), e a piedi percorrerà le strade del cen
tro. Poi alle 17.30 si imbarcherà sul metrò a piazza di Spagna 
e andrà fino a Colli Aniene per l'ultima puntata in periferia. 
Poco distante ma un po' prima, a Casalbruciato alle 16. Rena
to Nicolini parlerà al centro sociale «Cuneo rosso» di via Satta. : 

Il prefetto Carmelo Caruso invece la mattina alle dieci e 
trenta sarà da Toaff e più tardi presenterà la sua squadra di 
assessori alla stampa. Anche i candidati minori chiudono la 
propcria campagna. Giulio Savelli l'ha fatto ieri, con un comi
zio a piazza Farnese. Ad ascoltarlo c'erano 70 persone, li le 
candidate Gabnella Carlizzi e Mirella Cece invece hanno ma
nifestato insieme sotto la sede del «Comere della sera», per un 
articolo giudicato «sessista» 

ture che potrebbero essere 
messe a disposizioni delle as
sociazioni che ancora non 
hanno una sede dove operare. 
E poi noi rifiutiamo a monte il 
concetto di illegalità, perché •:' 
nelle nostre attività non c'è 
nulla di illegale, anzi siamo 
una parte vitale e creativa della 
città». Si tratta di quel «ricono
scimento» di cui tanto si parla. . 
dell'ammissione, da parte del ' 
Comune, che • queste ; realtà i 
svolgono un servizio e sono . 
portatrici di proposte culturali. : 
E non solo. «Svolgiamo attività 
produttive - spiega AJfonso del !-
Villaggio Globale -. Molti dei i 
centri, ad esempio, ospitano -
cittadini immigrati in difficoltà. " 
funzionano come una sorta di 
centri accoglienza. E se ci des
sero la possibilità di organiz
zarci in cooperative potremmo 
procurare posti di lavoro ai 
giovani che operano nei cen
tri». Ma l'intervento del Comu
ne, e su questo sono d'accor
do tutti, deve fermarsi alla «tu- ' 
lela» e alla «garanzia» della vita '•' 
di centri e associazioni. La ge
stione e la promozione devo
no rimanere nelle mani degli • 
operatori e, in fin fine, dice Fa- -
bio del «Break out», «nelle mani 
dei cittadini». «Bisogna fare in ;; 
modo che la gente tomi ad ; 

/ avere un ruolo attivo. Noi nei 
r nostri cenai facciamo espe- . 
• rienza di democrazia diretta -
, racconta -. La creatività non ; 
';, può partire dall'alto e scende
re nella testa della gente». ••.... 

Cosi la tutela di questi spazi 
.si dovrebbe concretizzare in . 

assegnazione dei locali occu
pati, agevolazione delle tariffe 

, su luce e gas. finanziamento di 
progetti particolari selezionati ; 
da un'apposita commissione. 
Rispetto ai finanziamenti Bar
bara Cannata, presidente del
l'associazione «La Maggiolinà» 
e candidata al Comune nelle : 
liste del Pds. ha un'idea preci
sa. «Sono contraria ai finanzia
menti a pioggia - dice Barbara 

• -. Credo che Comune e asso
ciazioni debbano costruire in
sieme dell'» regole nuove. La . 
trasparenza è la condizione • 
per cui questo accada. Inoltre, " 
penso sia necessario realizza
re una rete informativa sui 
bandi che il Comune indice 
per la presentazione dei pro
getti e delle inizative e una 
commissione a tempo deter
minato che svolga un'indagine 
per conoscere le richieste del
la società civile*. Sui finanzia
menti si sofferma anche Sergio 
Giovagnoli deH'«Arei». «L'asso
ciazionismo na la stessa digni
tà dei "dinosauri" della cultura 
accademica, i vari "teatri Ar-

. gemina", che ricevono di rego
la finanziamenti - afferma Ser- ., 
gio -, Le organizzazioni sono 
un pezzo di stato sociale autor-
ganizzato che raccoglie parte 
della cultura giovanile: la mu
sica posse, il rap che popolano 
i centri sociali sono tcstimo-

. nianza di un mondo che esi
ste». 
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'^^S^2^À£lkMlÙSi!J^Àlè^^M MENTANA. Cignoni aspirante primo cittadino del Pds 
«Non so se vinceremo; ma intomo a noi ho visto un significativo consenso» 

«C'è spazio per un nuovo impegno» 
Ritorna a Mentana Luigi Cignoni, già sindaco alla fi
ne degli anni Settanta. «Dopo te inchieste della ma
gistratura, c'è posto per un nuovo impegno», dice il 
candidato del Pds alla carica di primo cittadino. La ; 
scomparsa di De e Psi, nascosti dietro liste civiche 
«di facciata», la polemica tra Rifondazione e il Pds. 
L'entusiasmo della gente, la ripresa di interesse per 
la politica dopo Tangentopoli. -"%'<: - ; - . ' ; r 

MONICA FONTANA 

• i MENTANA. Si chiama Luigi ? 
Cignoni, ha 43 anni, e stato ; 
sindaco di Mentana dal 1976al -̂  
!9#0. E adesso ci riprova. Luigi l"v 
Cignoni infatti e il candidato a •;• 
sindaco del Pds nelle elezioni •' 
amministrative dì domenica a ' 
Mentana. Lo abbiamo intcrvi- ; 
stato. / . , .-. ̂ . - ^ ' i ^ * ^ - * -••':r-< -

Perche ha accettato di tor
nare ad Impegnarsi In politi
ca candidandosi per la poi-

-, trona di sindaco? 
Per la verità, dagli anni del mio 
mandato di sindaco ad oggi, 
non mi sono mai allontanato 
del tutto dalla politica. Ho con
tinuato ad interessarmi dei 
problemi della mia città, ho 
mantenuto dei rapporti. Ma 
adesso credo che sia il tempo 
di un impegno diverso. Non e 
un caso che la mia esperienza 
politica sia finita quando si e 

affermato quel modo di fare 
politica che oggi la magistratu
ra ha portato alla luce. Adesso 
che quel sistema 6 crollalo, 
che molti personaggi sono fini
ti in carcere, anche a Mentana, 
c'è spazio per un nuovo impe
gno. ..;,.-.,. .:•./•••::•-•:>.:,.•;; '••. •«.. 

Dopo lo scioglimento del 
consiglio comunale a segui
to delie inchieste della magi
stratura, che cosa è priorità-
rio per Mentana? 

Bisogna innanzitutto ripristina
re una serie di regole perche 
altrimenti non si ha nessuna 
certezza. Bisogna riaffermare il 
principio della legalità che in 
questi anni si e perso e una 
certezza del diritto. .,...,•_. , , 

Che ne pensa della scompar
sa del simboli della De e del 
Psi dalla competizione elet
torale? Dietro le liste civiche 
ci sono volti nuovi o vecchi 

"•• politicanti? "' - ; --••'-•••••• 
' Diciamo che c'è stata piuttosto 
- una riverniciatura che un rin- ; 
: novamento. Insomma un'ope- -
razione di facciata. I,a Demo
crazia cristiana ha presentato 
due liste, una per cosi dire di 
rappresentanza, sotto la quale 
si nasconde il vecchio partito . 
degli affari e dei costruttori; , 
l'altra lista ò effettivamente 
composta da volti nuovi, ma , 
non so quanto peso possano 
avere echi ci sia dietro. ...-, 

EI rapporti a sinistra? Mi pa
re che Rifondazionc abbia 
costruito tutta la sua campa
gna elettorale contro il Pds? 

Si, e vero. E dispiace che non , 
ci sia stata nessuna possibilità ". 
di un accordo: anche perche i ) 
contrasti non sono stati pretta
mente politici ma basati su fatti : ' 
marginali, su posizioni precon- ' 
cette. Però noi, come Pds, per

seguiamo comunque I obictti
vo di sbarrare la strada a qual
siasi tentativo di ripristinare fi 
vecchio, al di là delle divisioni. 
Oggi più che mai e e bisogno 
eli uno schieramento compatto 
di tutta la sinistra che sia capa 
ce di guardare oltre E noi sia
mo dalla parte di tutte le altre 
forze progressiste perché final
mente ci sia una intesa fra chi 
vuole davvero il rinnovamento 
Ce già un accordo a livello 
elettorale perche, qualunque 
sia l'esito del voto, si appoggi 
un candidato progressista. 

Previsioni? ,, „-.£•;•'•. 
Meglio non fare previsioni Un 
dato e certo però: durante que
sta campagna elettorale la , 
gente ha manifestato un gros
so consenso nei nostri con
fronti. E credo che questo en
tusiasmo sia molto significati
vo e ci spinge a lavorare per la 
vittoria. 

A*c.( wù«v> *s WAse 

Venti di tempesta elettorale 
nel comune di Ariccia 
con botta e risposta 
tra candidato e segretario 
• i Toni sempre più aspri ad 
Aricela dove domenica si vote
rà per le amministrative. Mi
chele Serafini, candidato a sin
daco del cartello «Unione di 
progresso», siglato da Pds. Psi, 
Verdi federalisti e repubblica-
ni ha inviato un fax al prefetto 
di Roma chiedendo la sospen
sione dell'attuale segretario 
comunale. Giovanni Murano. 
Alla base della richiesta c'è la 
vicenda ormai nota del giallo 
«blulf» del piano regolatore ge
nerale. «Il segretario doveva ve
rificare l'esatta collocazione 
dei documenti - dice Mario 
Asaro, candidato del Pds ed ex 
assessore all'urbanistica -, sul 
protocollo era specificato che i 
sette plichi contenenti le va
rianti al Pgr erano stati asse
gnati al sindaco. Perche il se
gretario comunale non ha 
contattalo l'ex sindaco Mii'he-

. le Serafini?". Michele Sctalini 
non ha dubbi; «Il segretario in 
questa delicata fase elettorale 

' non garantisce l'imparzialità. 
Forse a qualcuno e sfuggito 
che suo figlio, Emilio Murano. ^ 
compare nella lista "Alleanza " 
per Ariccia", la stessa che so-

. stlcne la candidatura di Emilio 
. Cianfanelli a sindaco, quello 

che ha dichiaralo clic il piano 
regolatore era sparito chia
mando in causa me e Mario 
Asaro gettando discredito sul 
cartello elettorale», «l-a storia 
del piano regolatore è un fatto 
gravissimo. Il 9 giugno ho latto 
richiesta di copia di Pgr e il 17 
giugno mi e stato risposto dal-
l'ufficio tecnico che non esiste
va copia di quei documenti, 
ma il sindaco ha invitato l'uffi
cio a ris|>ondere. quando inve
ce sapeva Ix-ne lui dove av.-va 
ri|K>slo il piano regolalorc»,r<"-
plica Kmi'ioOiantanolli. -, * - ' 
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